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IL IRCENTRAMENTO 
predicato da un romanziare 


Ml raffinamento leiterario tiegli spi- 
rit! aupertori, fon estlade la solidità del 
Bos. s6030. 

Di Qhesto ci ha dato una bella prova 
i} Bourget {nome daro dil' italia comé 


* 





‘ l'Itaba d'iniToivmara): ‘bella i dssorvazioni 


del suo -viaggio agli Stati Uniti d'Ame- 
rica:. il.au0 volume 0ltrpinare ha questo 


“ conaldarazioni finali: 


.«In-Europa .la parola - democrazia 


significa cha butti: poteri dello .Stato È 


si trovano dategati.a rappresentanti del 
popolo, poesia della maggioranza; e, per 
quanto oppresaire, per Quanto ingiuste, 
sta00 la risoluzioni prese da questi rap- 
presentanti, dal momento che basa sod: 
disfano le passioni del maggior numero, 
noi le. riteniamo, von solo : legali, ma 


democratiche, Così concspita, la deme-.|' 


crazia risieda nei psacrifizio ccstaote 
dell'individuo alla comunità. i 

«Cra,. è -precisamenta in, senso cou-; 
trario che lavara.ia democrazia ame-. 
ricaga, ssa iptsnda allo aviluppo più 
intenso-e :più completo dell’individao; 
alta. dimisuzione, sa.fossa possibile alla 
soppreesione, dell’ ingerenza dello Stato, 

a lvi ja jegge della concorrenza vi» 
tale opera.cpore ju natura, a tal. punto. 
che iu sarti.momenti guasta democrazia . 


dà l'impressione di.un’aristorrazia, quasi 


direi di. uo: fendatiamo, «È uca demo: 
erazia conservatrice, cioè esattamente il 
contrario della nostra; a dipende da ciò 


__sb8 il paese: ha istintivamente preticuto 


la: massima nes codeni modo servantur 
quo, generantur: organizzandosì sull'a- 
nergia individuale, l'America si è con-. 
formata alia sua legge d'origine. ” 
a Nol. possiamo qundi ricevere la Îe-. 
zione dalia democrazia :americaga: ma, 
per metterla ia. .pratica bisognerebbe 
layorare jp nà s6g80 opposto a quello 
in.gui. cammina da: un secolo il partito 
demoara lito;.,.s . 


z 4» È 
©. qui, traducendo iper l'Stalia.ciò che 


il Bourget dice della Francia, e cha è 
Applicabilissimio sil iralia, e noi --do- 
".yremmo cercara ciò-che resta. delia - 
« vetthia -lialia a riattaccarvici . cos 
«tvité.is ‘nostra fibre; ritrovare la re- 
«gione ci -unità naturale 8 storica solto 
*.la provincio ‘artificiali e .sboccoacel- 
<ilate, l’antonomia: municipale sotto l'ac- 
«centramento sMoministrativo, ricosti- 
«-tuire la famiglia territoriale colla li- 
«-borià. del .testamerito, proteggare il: 
«lasoro cal. ristabilimento delle corpo». 
« Fazioni, insomma disfare: sistamatica-. 
«manto ciò che vi è di micidiale per. 
t-la «vita. del. passe bvell'opera della ri-. 
<stlazione; È per avere stabilito na 
«regime in cui io Stato accantra tuite 


. 





© APPENDICE DEL FRIULI (80) 


Biancw e Neeri 





(tradosiono dal trapcese). 


i negri afferraravio Antonio pei piedi 
a por le mani è'lo legarono con .lians 
al trongo d'un tatamarcco. 

Laiza si accertò ch'era ben legato, 6 
tratto poscia il vecchio pochi passi più 
lontano, stese la mano dalla parte ove 
erasìi RIE einer ii 

— Arete udita? gli disse. 

Che cost tioata i “il vecehto, 

— L'abbaiar d'un cane, 

— No, 

— Astoltate! sì va accostandosi, 

— Si, starolta l'ho udito. 

-— Ci si da'fa ciccia coma ai cervi. 

— Che! fu crédi che siamo inseguiti? 

-— E chi volete mai che sia? 

— Qualché cana fuggito,’ chè caccia 
per prepifo conto, 

== £h* non sarebbe impossibile mor- 
mòrò Laiza; ma via, ascoltiamo) 

V'ebbè va istante di silenzio, a capo 
del quale: vn Hoovo latrato echeggiò 
nella furgatà, più'prossimo dei primi dae. 

— Siamo iaseguiti, disse Laiza. 

— E come fai a connscerioî 

— Perbbà: questo von è l'abbaiar 
d'un canè da caccia, ma. bensi l'urlo 
d' ni cané in' cerca del ‘ato padrone. I 









« le forza vive del paose, per avere 
s:colla violenza troncato ogni legame 
« storico fra il passato a Il nostro pre- 
« sente, cha !na rivolaziona ha così. pra- 
a fondamente esaurito la sorgenti della 
< vitalità nazionale 8.00 
. Di questo totti ormai si accorgono ia 
Italia: in Francia i! Bourget caserta 


che la sua critica Dona è nuova; Balzaa. 


Le Play, Taino, altri raffinati è solidi 


ingegni, sebbano pastiasera da dottrius. 


eropezassero: con _matmlì differenti, ven 
nero ulle stasse conclusioni, 
Ora il Bourget iasista a predicare il 
decentramaato ; € dice di essersi coa- 
fermato Dbeila nnova fede percorrendo 
l'italia: non già che egli abbia trovata 
“funzibnati ora in Italia ' fe adtonomie 
;idhie invoca; ma ha veduto in ‘italia, © 
| precisamente in Toscana, a Firvare, £ 
‘Pisa, a Lacca, 3 Siena, la storia €mo- 


numemiale meravigliosa delle autopo- 


i bie comunali: e dalla amergio-individuali. 
« Quali città?» cogli esclama. Arti. 
ista, sabbene rapidamente, te descrive, 6 


|icbifeluodei Voi comprendeta allora che 
i s8 l'Italia ‘ha potuto viyere a traverso. 


i« trita a ‘così terribili prove, è clie, da- 
sa rante, tutto il madio evo, le sue città 
:i* futono libera, 4 ciascuba si-era costi- 
.e'talta cole us tordo, Mancò ad esse 
e l'unione. Se asse fasiaro stato ad un 


‘« tampo libere’ s coliégate, iridipendenti. 


“«8 associate {non è vo sogno impossi- 
€ bile, parohè gli Staii'Uoili d'America 
« lo hàota verificato in circostanza bel 
‘raltrimenti coriplesse), quali prodigi 
.« Don avrebbe compiuti questa pazione 
«e che ha saputo trovare il segreto di 
« far ‘fbrire quella ch'e Alfieri dissa nna 


1a piania umahu più vivace che gi- 


: a irove! » 


+ 
. % r 


Bisogna dangno disfarsi dell'errore, 
jJatinig, cioè della” riproduzione dell’am- 1 


iministrazione imperiale romana, se don 
ivogliàtro ceder definitivamente il domj, 
"niò del mondo ai popoli cha hanno com. 
‘preso, protetto, esaltato, il cutto idell'i- 
iniziativa individuale. 

‘ Constate il'-Bourget che ora in Fran- 
«cia moltissimi si preoccupato di questo 
iproblsme, sotto ìl paso e la ieforina- 
izlone prodotta «da un secolo di bure- 


:Crazia accentrata: le commissioni par- 


:lamentari te sono investità. 

1 decentratori affermano due “rorità 
molto precise; IL che l'nomo, creatura 
Jloczie è limitata, ha bisogno per il suo 


compilato sviluppo di essere situato in 
un ambienta locale e limitato, dova la- 


‘ana azione quotidiana sia efficace, la 
spa responsabilità controllata cootinna: 


.menta da affetti immeriatamenta seggi. 


‘bili: di qui il benéfizio certo della vita 
‘municipale e ragionata, la necassità delle 
fitcole patrie nello grandi; 2. che l'au- 
fonomiz data a queste piccola patrie, 
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demogii avranno trovato il qualehe ca- 
paana di pegri un caos alla catena, e 

l'avranno tolto seco par guida; sa il 
negra è con noi, siamo perduti. 

— È la voce di Fedele, mormorò il 
vecchio Mubier scuotendoai. i 

— Si, sì, ora la riconosco, disse Laiza, 
L'ho già udita ieri: è quella del cane 
che urlò quando iersera portimmo a 
Aloka vostro figlio ferito. 

— lofatti, mi scordai di condurlo con 
noi, qusado siamo partiti; se fosse Fa- 
dele, mi pare che correrabbe più presto. 
Odi come la yocs sì inoltra lentamente, 

— Lo tengoso al guivzaglio, lo se- 
guogo, a forse guida distro a zè uu in- 
tero reggimento, Non bisogaa voler 
mala a quella povera bestia, Aaggionse 
ridendo con riso cupo il negro d'Au- 
jousg; si non può agdar più presto; 
ma ehetaievi che giungerà prima di 
quel che v'aspettiata, tali 

-— Ot Hang! chè cosa bisogna fare? 
chiase il vecchio Munisr. 

_—_ Sa ci fosse qualche vascallo che 
vi aspattassa al Gran Porto, siccoma ne 
siamo lontani soiamente otto o dieci le- 
ghe, vi direi che abbiamo ancora il 
sempo di giungervi; ma woì non avste 
da quella parta verun mezzo di scampo, 
n'è vera? 

— Nessuno. 

— Allora è necessario difendersi, è 
Bè possibile, soggiunse il negro con 
voce Cupa, morire difsendendosi. 

— Vieni duuque, disse Pistra, il 
Quale non riaveva il suo coraggio, se 
non quando si trattava di combattere; 
vieni, perchè i) cane lì condbrrà all'in- 
Eresan della caverna, è quando saranna 
colà, non saranno ancora ertrati. 











GEENALE DEI POPOLO — GAGIVI DELL'ASSIGEAZIONE PROGRESSISTA PREOIANA 


iengi dal nuocere alla grande, la nu: 
(risce, la raferma, l’arricchisce: quanto 
rale i'anergia ‘di ciascuno d.:gii elementi 
costituiti, altrettanto vale l'energia del- 
l'insieme, porabè l'unità non sia apazzata, 

Con quali procedimenti pratici po 
tranno 1 decentratori riduree il dispo- 
tismo dello Stato, tenza compromettere 
l'urrità ? i 

É vo problema tecnico gha dara es- 
sere risolto dagli specialisti, 


Auguriamo frattanto che la nuora: 


Camera risulti con uba maggioranza 
bn risnluta ad-affroatare:tale.preblema, 
di cui la risaluzione sarebbe LI grande 
onora della XiX. legislatura, 








| Dall'Eritrea 
Sammissinai — Scaramnecia cal: Delvisoi 
| Massaua 22 — È tigrini delto Scirè 
fanno îu gran. uumero atto di sommiz- 
ione, 


L'Agamò è tranquilla. . 
: Lungo l'Aibara- mezza compagola dal 


nostri a-circa:trenta chlinmsetri da Cas: - 


sala si è scontrate ton 300 Dervisci; na 
uccise 12 e na ferì alcuni altri, sanza 


‘subire pi aiconb; gli altri Dervi-. 
i 


sci' si dispers@ro. 
Mangascia trovarasi a Tembien con 
scarso seguito. 


La tranquiflità di totta la regione si 


estende da Adua al fume Ticazzò.. 
l nostro attunla natural confine verso 
l'Abissinia è un'ottima linda dj difesa, 
Lo ‘scontro. cor. Daervisci dimostra che 
i Derviaci gono réesistooo anche “in di 


sereto numero all'urto della nostre pat. 


tuglio. 


TI ricorso Giolitti fa Cassazione 
Lé conctusioni dei procuratore generale, 


AW' udierizà di tari dalla ‘ Qidfaziona 
di Roma, si discussero i ricora di Gio. 
litti, 

Parlarono gli avvocati Busi, Sacchi 
a Galimberti. 

Il procuratore ganarale, senatore Au- 
riti, sul ricorso per li sottrazione di 
dosumenti, conclusa: 

l. Si rigetti il motivo di forma del 
ricorso, Îl motivo desuoto dall'urticolo 
45 dello Statuto a il motivo hasato sul. 
l’eselusivo diritto della Casera di ac- 
cusare e del Senato di giudicare gli 
ex-mipistri par dahtti commessi durante 
l'esercizio delle loro funzioni. 

2. Si annulli la sentenza per avere 
affarmato in conerato fa competenza dei- 
l'autorità giudiziaria sull'imputazione re» 
lativa ai-delitti commessi dall'on, Gio 
litti. nal terapo in cui sera ministro; 
quando, essendo la Camera chiusa, non 
era in grado di esercitare, qualora lo 
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— Ya bane, disse Laiza, andate dun- 
gas ai triaceramenti, 
— Ma perchè non vieni cou uoi? 


— Debbo rimaner qui por pochi altri 


minuti. 

— Però ci raggiungerai? 

— Al primo colpo di fucila che sarà 
scaricato, yolgetovi 6 mi vedrete al vo- 
stro fianco, 


Ii vecchio stesa lu mano a Laiza, per- 


chè lì pericolo comune avava tolto Fra 
loro ogni distanza, poi gettò il moschetto 
sulle spalle, e, seguito dalla scorta, s'av- 
viò a gran passi verso l’ingrazso. della 
caverna, 

Laiza lo segui cogli oechi finchè lo 
vide scomparso dal tutto fra la teaabre, 
indi, tornando alla volta di Antonio, 
che, secondo i suoi ordini, i negri ava- 
vano legato ad una piania: 

— Adesso, Malasa, disse, a noi dusl 

— A ao dus! disse Antonio con voce 
tremante; a cha cosa ruol duique Laiza 
dal suo amico @ fratello? 

— Yourrsi che si ricordasse quel che 
fu detto, la sera della Yarasé, sulla viva 
del fiumicello dei Latagieri. 

— Si dissero molte cose, e mio fra- 
tello Laiza fu eloquentissimo, perchè 
ciascuno acconsentiva ai suui detti, 

— E, fra queste cosa, nou si ricorde- 
rebba Antonio quel cha fu stabilito an- 
ticipatamanta contro i traditori # 

I} Malosa tromb in tuita le membra, 
4 nonostante il colare capo delia sua 
pelle, avrabbasi potuto vederlo impalli- 
dire, se fosse stato giorno. 

—> Sembra che mio fratello abbia 
smarrito la memoria, ripigliò Laiza cop 
accento di terribile ironia, ebbsns! glielo 
ripeterò: fu stabilito che, sa vi fosse 
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INSERZIONI 


To tana pagina, vitto lafrma digerente: 
domunicài. *Nesrotaria Ra Ga gere è 
4 î gut ® + dd dg dai Cont. 25 
tn ande Leo d 10 


Per più inserzioni presti da canvanirài 
Si rando all'Rdicola, alla curtolerin Bar- 
dusoo a presso i principali tafiazoni, 
Un, numere arrsirato Cantasiti i0.. 


— Gorita' colisiate don la' Posta 





avesse craduto, la facoltà di denunziaro 
al Sanato i fatti incolpati per provacarne 
la competoaza eccezionale. e di 

Suì ricorso cantro le querale couclasa : 

Rigettati i mutivi di forma, del ri- 
corso, 0 il motivo dasuato dall'articolo 
45 dallo Statnio: 

‘1 Si dichiari compaftagta l'autorità 
giudiziaria peri fatti iacolpati abteriori, 
alla presentazione del plico in quanto 
foroto tompiuti non con aluso dell'au- 
torià mitisterlale, . i 
«: Per i fatti derivanti: dalla presen- 
tazione dal plico a della sua conseguanza 


si ligciti ls competenza Blia sola impa- 


tazione di produzione dolosa di docu- 
tuenti affarmanti fatti non verì e lesivi 
all'onore dei querelanti. 

Quindi il prosidenta tolse ‘la seduta 
dicendo che, data l'importanza della 


cansa, la sentenza è rinviata A Marco- 


led}, 





IL MATRIMONIO DEGLI UFFICIALI 


Un caso pietoso. 
L'italia Mititare afferma cho uu uf. 
ficiala, ammogliato soltagto. con la cari- 
maria religiosa, trovandosi vicico a 
morte, lmplurò la grazia di poter fare 


il matrimonio civile per legittimara }. 


figli. 
SNalte impossibilità di scrivera, la. do» 
manda venna scritta da un vescovo. 
IH ministro Maocenni ja presentò al 
Re, che concedetla aubito la grazia. 
Quando la notizia venne partecipata 
agl'interessati, l'ufficiale. era già morto, 
L'italia Militare conchiude: Il pen» 
sierp che tormentava gli ultimi istanti 


di quell'utficiale, non deve essere l'in-. 
cubo di centingia di ufficiali, nall'even- 


tualità di “ima-@nerta: | 


ANCORA IL TERREMOTO 
Lubiana 22 — Nel pomeriggio si è 


avuto uns nuova fortissima ina breve’ 


scossa di terremoto sussuitoria, che pro- 
dusss nuovi danni 
cadere aleunj camini, 

La popolazione è naturalmeate al. 
larmata. 











La Russia minaccia 


Pietroburgo ER Nelle sfera po- 


Hitiche c'è viva preoccupazione per l'ab- } di 


bandante è rapido invio di truppe in 
Asia, agli estremi coofioì., 

La Russia para intenzionata a soste 
nata ereutualmeate colla forza i propri 
istéressi nalia questione cino-giapponesa, 
essendosi messa compiataménte d'accordo 
colla Francia sul contegno da tenersi 
di fronte alle condizioni del trattato di 
pace fra Cina a Giappone. 
\—-@@@o@1è_t-@@_@ 
un traditore fra bo!, quando il suo tra- 
dimento venisse comprovato, ognuna di 
noi potesse ‘metterlo a morte sull'i. 
stante; della morte che gli converrà, 
pronta o lenta, dolca ò crudele... Son 
queste le parole del giuramento, e mio 
fralello se lo ricdrda $ 1 

— Me lo. ricordo, disse Antonio con 
voce appena intelligibile, 

— la tal caso rispondi alle domande 
che ti farò, disse Laiza, 

— Non ti conasto il dritto d'intarro- 
garmi; tu non sei il mio giudice, sclamò 
Antonio. 

— Allora con interrogherò te, ripi- 
gliò Laiza. 

Indi. volgendosi ai negri che stavano 
edralati inferuo a lui sul suolo; 

— Alzatavi, voi altri, disse, 6 rispon- 
dele, 





I uegri obbediruno, e si videro sor- 


gere dieci 0 dodici figure nere cha si 
disposero ‘tscitarhoate ‘fn samicerthio di- 
panzi all'albero al quale stava Antonio 
legato, 

— Sano schiavi: io non sono un ne- 
gro, sono libero, 8 36 lio commesso un 
delitto, tocca a un tribunale di giudi. 
carmi, a non a voi. 

— Busta, disse Laiza, noi ti giudi. 
gheremv anzitutto, a poi né farai ap 
elfo a chi vorrai. 

Il Mal:se tacque; a durante l'inter: 


vallo di silenzio che sussagui sll'ingiun- 
zione di Laiza, si udirono i iatrati del 


cano che andavano vie più avricicane 
dosi. 

— Puichi il reo non vuol rispondere, 
disse Laiza gi negri che circondavano 
Antonio, tocca a voi a rispoudere di iui. 
Chi ha svelato la cospirazione al go 


‘hate e daj nuo 


alle case facendo. 








Le grati manorte in fermazia 


Berlino 22 — I} piano delle prossima 
manovre imperiali si annuazia grandioso, 
L'imperatore intendé mobilizzare tre 
ioteri corpi d'esertito di circa 110,000 
domini, cifra questa non mai raggiduta. 
Fu scelte per terreno delle manovre 
il bacino dell'Oder. 
L'imperatore vi comandérà un corpo 
d'esercito. i 





La siarapa ungherese contro Li sanzio pontificio 

Budapest 22 — La afimpa libarale 
sd anche l'uffigioss assalta ffaramente 
i! nunzio Agliardi, qui venuto par ec- 
citara il elero a perseverare palla Idita 
contra Je riforma civili. 

Il Pesti Hirfap invoca l'intarvanto 
di Kalvoky contro quasta violazione del 


diritto internazionale, e canciude: 
a Se l'interveoto diplomatico non'ba- 





.sterà, alle ‘agitazioni dal. vuazio st deve 
(rispondera col viaggio a Roma di Fran- 
‘c63c00 Giuseppe, già albastanze ritar- 


fato, per rendere la vistta a-ré Umberto.» 


BALEIDOSCOPIO 


Cronasbe friclane. n 
Aprile. (135t} L'Abate di Moggio evucade 
tume gratia mpeciale ad Odorico di Cocagna li- 





‘cea di poter mandara Un cacciatore ci uccel. 


latara a pigliare sparviori sui monti di cezo A- 
Monaataro, i i 


Un pena nl glorzo. i 4 
La donna maritala è uno schiavo che bisogua 
Balzac), 


‘spec metieta sopra an trono. (. 


i A 
Cognizioni villi. i n i 
laveca dallo stucco, che non è affalto dare- 
turo, per chiudere | forl del:legnama, si ndoperi 
un mastisa fatto con colla carriona da falegname 
e sagutura di legno. Il mastica ra adoperato È 
caldo, e quando ni sarà raffreddato resterà soli» 


I dizsimo: è doratura. 


- * KM 
La uftigo. Monnverbo. 
RN 
Eplegazione dalla sciarada precedente. 
ig MODESTIA — 


X 

Pec finire, o 

Un giovano fidanzato paria con Un vecchio 
Marito. 

.. Cho cos pensa’ fel det matrimonio? — 
chiada }l fidaniato, 

— Eb! ragazzo mio, quando hai preso moglie 
la li dave andare bene, bene, bene, bene, bene, ma 
mollo bena, perchò hi possa esclamaroi « Peggio 

così non mi poteva nudarele © 1 

Penna e Forbici. 
rr 

Due Bigliard! da vendere. 
Sono da vendersi due Biglinrdì, ‘di coi 
uno a doppio uso, cloò per giuoto di ca- 
rambola « birilli. i 

Per trattative rivolgersi sall'Ammiai- 
strazione del nostro giornale. i 


CIT I 


versatore, psrchò un altro, e noa ici, 
n'era stato nominato capof. .. cun 
— Abtonio il Malese, risposero i negri 
con vaga sorda, ma tutti concordemente. 
Noa è vero! esclamò Antonio ; non 
è varo; la giura, lo protesto, — .. 
— Silenzio! disse Laiza collo stesso 
accento imparioso. 
Indi ripigliò: 
— Chi, dopo aver denunciato la co- 
spirazions al governatore, ha sperato 
sul nostro capo, appiò del inonticalio, 
e lo ha ferita? a 
— Antonio il Malase, risposero tutti 
i negri, i sint 
— Chi m'ha veduto? esclamò il Ma- 
lese, Chi csa dire che quello foss'io? 
chi può di notte discernere ue uomo da 
un'altr'uoma ? . 1 
— Silenzio! disse Laiza; poscia, ri- 
pigliando collo stesso misurato accento | 
l'interrogatorio : Finalmeate, disse, dopo 
aver palesata la cospirazione al gover- 
natore, dopo aver tentato d’assassinare 
il nostro capo, chi è venuto poi di notte 
a strisciare coma qu serpente iatorna 
al nostro ricovero, per iscoprire qual. 
che apertura d'onde i soldati iuglesi po» 
tessero entraraf 
+ Antonio il Matese, ripigliarono 
un'altra valta, i negri collo stesso ac- 
cento di canvinzione che nan ti avera 
mai abbaadonati.. 
— lo veniva per raggiungere i miei 


. fratalli, sclamò il prigioniero, veviva 


per partecipare alla loro sorte qualun- 
Que ella si fosse; lo gluro, io protesto. 
— Credete voi a ciò ch'ei dice ? chiase 
Laiza. 
— No, no, no! ripeterono tutte la 
voci. {Con tinto}. 





PROVINCIA 


(Di qua è di tà del Judri) 
Appunti Cividalesi 


«In ferriera o DE lorpe cu 
stellana di Biacis — La musica 
di mons. F, Fomulini — Gir- 


colo socrate. 
Ciridale, 22 aprile, 


Allo notizie date dat giornali delia 


Proviacia su ia vigorosi statua — In 


ferriera — del cav. Giacomo Qabrici, 
Anciessa all'Esposizione Internazionala 
di Vanezia, posso aggiuogere che quel 
sindaco-artiste, comm. Selvatico, veden- 
dola, si espresse; Nel dilagamento di 
oparai canciosi ed ischeletriti, abbiamo 
finalmente un tipo di forte operaio! 

E queato parmi sta îl concotto pobil- 
menta sociale cha ii gesso in parcia & 
sprite, e che ne assicurerà Il success, 

Colle fagittime congratulazioni all'a- 
fregio nostre concittadino — il quale fa 

ella seoltura un saoerdozia — Îl voto 
che veglie ideare Il monamento & Paolo 
Diacono pei centenario del 1898, 

‘ 


4 + 

Dopo il mio articcielto di giovedì p. 
p- sui possibili sanvi — con poca spesa 
6 frutto sicuro = dova stava il castalto 
di Biacia, mi si riferiva che uo gltre 
proprietario det fondo soggetto, certo 
Dorkulè Antonio del fu Agtosia, di Bi 
cis, lavorando quaiche nooo fa, Incoa- 
trò un vuoto, che sl affrattara a ricol 
mare, Ecoc un altro argomento dell'a- 
siatenza di sotterranei, Hn qui, para, |- 
nesplorati. 


4 
* W 

A proposito del calestiale Afiserere 
di moss, Tomadini — ssaguito lnie- 
volmenta la scorsa settimane santa uol 
Gromo dagli susoliati — apecia dal si- 
Ener Luigi Bront — a dal coro — mi 
si dice da uo testa de nisu e/ audile 
{e la Gassella di Venezia lo confara 1) 
che le tusica del maestro cividalasa fu- 
roreggia quest'auno a Vittorio, 

Na può accadere diversamente, perché 
col tempo è coi raffinamento dell'edu- 
cazione musicale, l'opera grandiose del 
Tomadini (coma toccò a quella di Wa- 
guer, ed ii confronto non è disadatto) 
si generalizzarà. 

Intarto pei buongustai delle provincia 
aumuncio che — iuaugurandosi dome. 
nica p. v. li vessillo di questa So- 
cietà apriccia cattolica — in Duomo si 
osagoirà la massa di S. Cecilia, che ii 
Tomadini agrisso con accompagnamento 
di arpa ed harmonium, è nel cunceria 
pomeridiano a S. Francesco certamente 
sitra musica dello stassu. 

bt 


4 + 

La sera-del 7 tuaggio p. r., tratte» 
mento omoristico musicate a Dicchiarata 
nelle sale del Circolo suciale, in onore 
del dottor Ermete Fracassi, vicapresi-- 
dente del' Circolo, che lascia la lostra 
cILtÀ, i 

Sarbando #1 piacere della sorpresa par 
la parte umoriatica, dirò soltanto che 
quella muaicalg sarà sostanuta e diretta 
dal prof, De Stefani, del eni ultimo con 
certo orchastrala l'armonia ancor dea- 
tro mi SUOLA. Cp. 


EFriulani falalficatori di mo- 
pete. Togliamo dal Precoso di Trieste: 
« Alla Corta d'Assise di Rovigno ebbe 
luogo, ib questi giorni, il processo iu 
confrogto di due falsificatori di monete. 
Sono due friulani. Si chiamano Lorenza 
Giovanni Gouda di Giuseppe, e Giuseppe 
Zanier fu Anionio, Yeanero a Trieste, 
passarono per Fiume, girando ii Gori- 
ziano e la proviogia, sciaioRado dietro 
i foro passi corone a fiorici d'argento 

lat, . 

AI presidente dott. Tusar che li in- 
terroga, essi rispondono confessando la 
azione, Le prove del dallito, lù tanto 
monsto faletiicato, stanuo là sui tavolo 
presidenziale, La requisitoria del sosti 
toto signor Okretich non può che ab- 
brecciare l'ampia confessicue contro cui 
spuntasi l'arma dei difensori dott. AI 
baneso e notaio Rismonia, 

[i verdetto corrispuse all'accosa. Îl 
Gauda, perchè punito dua volte ip Italia 
per consimite reate, fu condannato ad 
$ anni, e lo Zaniar a fd agni, di duro 
carcere inssprito », 





ALBERTO RAFFAELLI 


GHIRURGO-DENTISTA 


DELLS SCUGLE DI VIENNA 
Auciztonie per molli anni dei doll. prof. Svetincich 


Visite è comaziti dalle ore 8 alle fl, 
Udine - Via Poscolie, 5» Udine 


UDINE 
(La Città a il Comuna) 


Statistica doemograflca, Dal 
Bollettino statistico del nostro Coaune 
pei niese di marzo p. p. togliamo i 88- 
gusati dati: 

Condizioni meltorologiche. Pressione 
barometrica 48.39; tamperatora taas- 
sita 19,18, media 6.67 a inipima d.li; 
umidità assoluta 5,28 e relativa 00.8; 
relocità dei vento ahiloreetri 2.43 cen 
direzione N 83 E; giorni sereni 2, misti 
FT, nurolosi Li, piovosi 12, nervosi d, 
tomepraieschi Î, con golo 3, con vento 
forte 5, con grandine È: acqua caduta 
in gore 77 millimetri 143.2. 

Nascite. 1 natl vivi furono 70. cioò 
49 maschi e d7 femmina; i natt morti 
6 ciob 4 maschi a 2 femmine, a gli a- 
borli 2. 

Matrimoni, I matrimoni furono li 
dei quali 10 vennero contratti fra ce- 
hbi ad 1 fra vedovi, Gli atti di matri 
monio Armati da tutti duo gli sposi [u- 
repo &, dal solo sposo 2 a noo sotto. 
soritto da alcuno degli aposi 1. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 00 
dei quali 80 maschi e 30 femmine, 

Immigraszioni. Gli immigrati furono 
82 dei quali 31 maschi a Sl femmiue. 

Morti. 1 morti [urono Li? dei quali 
63 maschi a 46 femmine, 

Scuole, La media dalle prasonze galie 
stuoie urbane diurne fu di LOS}, nella 
rucali diurna di 898, nolia fastiva di 
132 e nalia scuola autonoma d'arti è 
mestieri di 430. 

Macello. Nel pabbiico macello ven- 
vero introdotti 78 buoi, 2 tori, 116 vac- 
che, 1 civertto, 4l vitelli viti a DIE 
morti, & castrati, 28 pacora a 208 suinî, 
It paac totale della cavui macallate fu 
dd. chilogrammi 103,070, Gii animali 
morti fusono 5 cavalli, 3 vacche, 5 vi- 
telli a 4 suini. 

Confravvenzioni, Le contravvenzioni 
si regolameoti municipali furcco 38 & 
vencero tutte defloite con componimento. 

Giudice conciliatore. Le conusa ab. 
bandonate o Iransnita furono 217, la 
sentenze io contradditorio furano 168 & 
quella to contumacia 43, 


Fiera di San Giorgio, Farvono 
i lavori agricoli ; i contadini con possono 
portarsi ni mercato; a perciò quello di 
lari rigsci non tanto fornito di agimali, 
Io complesso a! contarono LiSl capi 
buvini, divisi così: 245 buoi, 410 vaccla, 
80 vitelli sopra l'attno è 926 sotto l'anso, 

Tutti gli affari ig buoi a vacche, s6- 
guironro fra provinciali. La maggior 
parte dei buoi furono acquiateti par 
oggetto di lavoro, Quasi tutti i vitelii 
sotto l'anno, è quatche helta manzetta 
sopra l'anno sì comperarono dagli acqui- 
rauti toscagi. i 

Prezzi quasi fermi in tutte le crie- 
goria. Acdaruav venduti 42 paia di buoi, 
LUO vacche, 90 vitelli sopra l'anno ® 
POD sottu l'anno. 

Si tiolarono È seguenti prezzi: 

Buoi, da fire GIG a LIDO: vacche no- 
strane, da lira 222 a 490; carniella, da 
lira 115 a 174; vitelli sopra l'anno, da 
lire 185 a 247 (un palo fu pagato tire 030); 
sotto l'asno, da liro 70 a 140, 

V'erano 146 cavalli a 18 asini, An- 
darono veniuti B cavalli a S asini, Si 
fece asche qualche cambio, 

Si notaroto i seguonli prezzi: 

Cavalli a Hiro 60, 125, 130, i50, 195; 
asini a lita 15, 22 a 3a. 

— Il mercato d'oggi è quasi nullo 
e difatti, allo ura 11 & mazza si cos- 
fano 53 buot, 166 vacche, 84 viteli, 
90 cavalli a 13 asioi. 


Accademia di Udine. Venerdì 
20 correcte alla ore 8 a tezza pom, 
l'Accademia terrà una pubblica adu- 
Danza per occuparsi del seguegle or- 
dica del giorno: 

I, Comunicazioni della presidenza. 

2. L'agaluasia opizootica - contagiosa 
(asciuterelia, stornerelia, mal del sito) e 
sue manifestazioni in Friuli, Lettura del 
s. 0. dott. T. Zambelli, 


Per FP Esposizione agricola 
cha avrà luoge nel veatero agusto nella 
nostra città, ii Comizio Agrarie di Gi- 
vidale ha deliberato di concorrere con 
due medaglia d'argento a due di broazo, 


Società corale Mazzucato. 
Domenica scorsa l’'assombiaa ganerale 
ordisaria della Società, dopo di avar 
Approvato il consuativo dell'anno 1884, 
passò alla nomina della rappresentanza 
per l'esercizio 1893, e riuscirono  elatti 
i signori: maestro Francesco achar pre. 
sidente: De Festica Giov. Batt. Pado- 
vani Giosappe, Aotogio Gasparini a Lec- 
Bardo Feruglin, consiglieri. 


Circo equestre Riccardo 
Zavatta, Questa sera allu ura % a 
Mazza avra iuogo, in Giardion grande, 
una grande e variata rappresentazione, 
la quale verrà chiusa cou ia vunva pan- 
tota intitolata: SP ferneròlle Fani. 


I gerato capo-driganie Mfaino della Spi- 
» melita ovvero i due falli eremiti. 


IL FRIULI 


Lun morte di un Colloredo, 
morto ieri a Vienna il principe Dal. 
foredo-Mannsfeli, già maresaialio ell'An- 


alria inferiore, 


Procésso Galati-Marzona 


Ldienza antimeridiana del 22, 

Presiade il vicepresidente evr. Maa- 
tovani; giudici avv. Biasoni a Geggioli; 
P. MM, avv. Brisotto, 
. Tanputati di truffa ad appropriazione 
indebita. l'avv, Domevico Giaiati ed il 
mediatore Tomasc Marzona, il primo 
difeso dagli avv, Schiavi e G. B, Billia, 
sd il secondo dell'avv, Giovanni Levi, 

R&ppressata la parte civile, Damiana 
Pilacco, l'avv, Pollis, 

La sala non è molte affollata. 

presonte il solo: impatato Marczona: 

l'imputato uvv, Galati, avera già dichia» 
rato di non intervanire all'adienza. 

Gli avvocati Levi e Schiavi, comuni- 
cato dei documenti relativi alia causa. 

il Presidente di is parola all'arve- 
cato Follia, rappresentante della parte 
civile, 


L'astinga dell'avv. Polia P. 0. 

Egli chiama la cacsa grave: da UUR 
parla ua povera dolna rAezzo sUemMa, 
dall'aitre gl'imputati, uno dei quali ri. 
vestito quasi di an nificio pubblico: tutti 
due legati in rac accordo per dannag- 
giare quella donna ibfelica, 

Fa l'analisi dei precedenti; della pra- 
tan nullità ciel testamento e dalla divi- 
stone dell''erelilà paterna, del confilkto 
fiella Pitacco col fratello ingegnere Luigi; 
casa abba la mala ventura di cadere nelle 
manidell'ave. Galati, che l'assicuravadelia 
vittoria nella. causa coutro il fratalio, 
Me, mancavano i mezzi, a da ciò la ne- 
cassità della vendita dalla casa, ed allora 
viaue ic scena il Marzona, ii compare 
dal Galuti, o d'acgordo traffano alla Pi 
tacco sulla vendita fatta ai Daniotti 
750 lire che gi divisero fra loro, in rui- 
suca maggiore l'imputato presento. Di 
più il Galati s'impadronisce anche del 
prezzo di vendita. Colle risultagza pro- 


cosanali il rappressatanie della parte 


civile tende a dimostrare che la maggior 
parte della soma il Galati aveva cod- 
sumate a proprio profitte, in danno deila 
Pitacca,. 

Tasiate l'uvw. Pollifa sostenere, che fra 
{alati è Marzona, era iutercorao ud reo 
accordo, ed: appoggia tale sua tesi alla 
dapoesizioni Lestimoniali. In baso A tali 
risultanze il rappresentante dalla parte 
civile ravvisa Lutti i carattori della truffa 
a carico degli imputati e 0a avralora 
gli argomenti cella giurispradenza è colla 
apisione di reputati autori. Sostigna 
pure provato il reata di appropriazione 
radebita a carico del Galati, appoggiaa: 
dosi alle risultanze processuali, 

Conclude perchè vanga ritenuta ta ra- 
sponnabilità degti imputati, per fa ri- 
fusitne della spese di parte civile, par 
i danci è perchè in separata sode venga 
dichiarata la simalazione del contratto 
di vendita della casa. 


La requisitoria del P. M. 


Ironicamente comincia l'avv. Brisotto 
la demolizione morale dell'imputato 
Galati, riferendosi al suo passato ed al 
suo presente, 

Indi pa533 ad esaminare i singoli capi 
d'imputazione a carico del Galati, & colla 
scorta dei testimoni li ritieua provati 
coi caratteri di appropriazione indebita 
anelli relalivi al Hertossi, al Toadella, 
à per questo dorrebbesi anzi ritenere 
la truffa, per gli elementi che vi con- 
corrano, è na staterisco la immoralità 
gravissima, avendo avato ii Tandella, 
per colpa del Galati, ui dauno di circa 
2006 lire, E gli atemaoti di truffa con- 
tinuata li riconosca il P. M. soll'alfire 
Buracchio, ove ii Galati sì mostrò inoltre 
di una sfacciataggina fenomenale, Si a- 
stendo a dimostrare la colpabililà a 
così pura par ii capo d'impulazione ra- 
istivo ai Driussi, noì quale i testimoni 
setentiscono solennemente la menzogna 
addotta dall'avv, Galati. Hi anche qui 
i P. M. dimostra il grave danno (cirer 
400 lire) derivatone al Drigusi par colpa 
del fraiati. 

Delle altra due imzpatazioni di trolfa 
ed appropriazione indebita relativa alla 
danneggiata  Pitacco, ii P. M. riblana 
inutile di istraitenersi, dopo ché efli- 
cacemente na parlò il rappresentante 
detla parte civile, al guala si associa. 
Aggiuage soltagto pachi argomenti per 
avvalorare i caratteri del reato di truffa 
semplice a carico di ambedue gli impu- 
tati, Marzone e Galati. 

Un ultimo argomento addnca i P. Al, 
a sostegno del suo assunto. La Pilacca 
fa nel suo uffcio a chiedere sa le sa- 
rebboro restituiti i dauari; assa ara pal- 
lida, samunta, assai sofferente, avera un 
sorriso ché nascundera i suoi parimenti, 
forse la fame. Et infatti alla sue in- 
terrogazioni, la Pitacco ammise Quasi 
piaGgeste che Îl giorno antecedanta a- 
vera venduta l'ultimo oggetto che le 
rimadeva per 60 ceptesimi: da quel 
momento acn aveva più mangiato! E von- 
chiusa: Mio fratello eni Ba tradito, & 
quel birbanti di Galati e di Maczova 





mì hanco mavgiato tutto. quel pooo. che 
mi restava! è i 


Conchiude il P. M. dicendo ai giudici 
di essgro miti, ma di ricordarsi ché il 
decoro degli avvqacati fu offaso, di ri- 
cordsrsi Tolle condizioni misecrinia della 
Pitacco, 4 cha visone ii Bartossi, il 
'Tendella, 11 Buracchio ed il Drtnest, i 
quali avevano ffidato i lero interessi 
all'avv, Galati, che aspettano giustizia, 

Propone la pena della reclusione a 
mesi Si per l'imputato Galati, a masi 
S per l'imputato Marzona, colite agli 
accessori di legge. 

L'avr, Btilia comunica delle lettere 
scritta dalla Fitacco sll'avv, Galati. ii 
Presidente jo mostra alla Pitacco, «he 
Îa riconosce coma sua, 

LP. M, comurica un certificato dal 
quela risvita ole la Zeari, citata dal 
taste Comelli siocome quella cha sarabba 
stata sollecitata dallo serirano Rao # 
dall'aver, Bartacioti a fare uns citazione 

er «6 debito che teneva varao essa 
avv. Galati, dichiara esseva quella as. 
sorzione del tetto falaa. Ciò Il P. M. 
fa :9 onora della toga udinesa. 


Udienza pomeridiana. 


La sula è affollatissima, — 

ti P. M. aggivage ia proposta di multa 
di lire 1075 per il Galati, e di fica D90 
par il Marzona, 

Questi è presente; il Galati non ri- 
sponde alla chiamata. 


La difena dall'avv. Boblavi. 

Si associa al sentimento di tsera- 
lità manifestato dal P. M. in questa 
cause, ed a quello di riprurazione contro 
tetto ciò che offanda le ragole del vivere 
puesto. 

Ma da questi sentimanti il P. M, si 
4 lasciato traaportara, e dimenticò di 
esaminare davricinto la cose sotto l'a- 
spetto del diritto, Il valenta oratore gi 
estenda in considerazioni dicsofehe-so. 
ciali sulle esigenza della vita moderna, 
salia frenesia del godimanto, sulla lotta 
par ia vita,che oggi ha assunto vo aspetto 
diverso secondo le condizioni mutate della 
sonigtà,. 

Nessuno sente più profondo il disgusto 

er le azioni riprovevoli quanto chi vesta 
E toga: a l'oratore splendidamente di- 
mostra i dorari delicati dell'avvocatura: 
sciaguraio quello cha «dubita di essa, 
poichè senza di essa non v'è giustizia, 
Epperciò maggiore obbligo di moralità 
ha chi appartiene a questa professione; 
e, se vi magca, oltra alla legga penale 
“#5 ii Consiglio di disciplina che io pu. 
Disse, quando sfuggo al Codica, 

II FP. M. he dimenticato di faro so- 
deste distinzioni: noi dobbiamo vedere 
se i fatti della causa attuale cadano 
sotto la sanzione pauale, od invece sotto 


quella disciplinare. Cos .questi criteri il 


Tribunale dovrà esaminare ir causa. 
Analizza fa quattro imputazioni; dua 
di truffa e dua di appropriazione inda- 
bita a cartco del Calati; delle altre due 
sì occaparà il suo collega avv. Billia. 
Qualifica l'imputato Galati un cagzona- 
tore, uu uomo leggero, cui nou si de- 
rono affidare certamente della cause, e 
so ia sue trascuranze, la sue nevlganza 
hanno prodotto qualche danno, chi na 
ha il diritto può fur valera la sua azioni 
di indennizzo in sede civila, Il difensore 


 esclode che vi siano Dei fatti gli ale 


menti della appropriazione imlebita & 
truffa, poichè vi manca il dolo, Fiatea- 
zione dei dalo: vi sarà mancanza di di 
ligeoza, negligenza, inerzia, Nun bastano 
delta bugio o delle millantarie per co- 
stituire i reati che si vogliose addebi- 
tare al Galati; ad cgni modo bisogae- 
rebbe esaminare la cause iraitate da 
esso por vedere ae l'opera sua sia stata 
di danno è di vantaggio ai clieuti, a ciù 
sarsbbo di competenza dal Consiglio del- 
l'ordine degli avvocati, che, s6 del caso, 


può colpire can misure disciplinari il 


nrofeasionista che la avasse meritato. 
Gonchiude dicendo che l'imputato è 
scorretto, indalicato, ma non si può con- 
daonarzlo gar titolo di reati; ll P, M. 
poteva informare dei fatti otcorsi la 
Procura generale, checerta mente avrebba 
incaricato il Cunsiglio dell'ordine degli 
avvocati per gl opportuni provvedi. 
mosti. Ciudicate gli uomini per quello 
chehanno fatto, non gindicateli perquello 
che essi sono! 


Parla l'avv. Levi psi Marzona. 

Egclude che it Marzosa abbia ado. 
peratiartifici, raggiri, nella compera delia 
Cass della Pitacco; alamenti questi indi- 
spensabiti per costituire il reato di truffa, 
Ed in appoggio passa iu asama le risui- 
tanza del processo: il prezzo stabilito fra 
ii Marzona e la Pitacco, fu di 1200 lire, 
e tale somma la Pitkeco incassò. La 
ceesiona della casa al Dagiotti, fu ata 
speculazione del Marzona, e, lascizado da 
parte la moralità, è una speculazione 
legalmente Iecità, Si estende i valaata 
difensore ig argomentazioni per dimo. 
straro che, date tutte Ta ipotesi, nos si 
può parlare di Lrella a carico del Mar- 
zona : serà qualche cosa di scorretto, di 
indetrcato, relativamonte alla misura del 
guadagoo, ma sono altro. Il difensore 


parla ancora efiltacamente per distrug- 
gare le ipotadi azzardato dalla parta 
civile a dal P, M., ad a questo s50p0, si . 
appoggia alle risultanze processpnii, E 
ricorda ai Tribunale, che tatto dal Mar: 
zona fu fatto ally luca del ela vo -teati 
di truffa non gi perpetrano ia questo 
modo. Hesto dunque a termina del Co- 
dica penala son và. Domanda quiadi 
il non luogo a prodedimento, - 


Baplica 1 P. M. 

e dice di fario per ‘cavalleria forante, 
qualifinando felicissimo i esordio dei-' 
ave, Schiavi, che ‘dichiurb. ia cdusa 
immorale, perché appuntò fairorali fa- 
rono gli atti consumati dell'ave, Galati 
a'dal Marzona; E 

Ritorna sulle stugoia Fmputazioni, ri- 
badenda gli argomenti già addotti per 
trovari: giustificata rinlla cirevatanze 6- 
merse dal progesso, ed incontrando a- 
bilmente le obbiazioni dei difansori, 


La difesa dell'avv. Billla.. 

L'avv, Billia replica alie argomen- 
tazioni dal P.-M. e qualifica il processo 
come straordinaro, a dice che se nen 
si fosse trattato di Galati, ii prodegso 
non si sarabba fatto. Bene, benty vive 
approvazioni } Torna. ad analizzare i 
singoli gapi di impulatione, 'a sostiene. 
che in tutti mancano i? dole specition,. 
e l'intenzione di appropriarsi o di traf. 
fire ia roba aitea!, Dimostra che nel. 
L'affare riguardante la Pitacco, il Ga- 
lati non ebba alcuna parte; e la prova 
di ciò ata nello atezse deposizioni sdritte 


«ad orali della stessa Pitacco, avralorata 


da tutti gli altri tostimoni:; il Galati 
oo snirò che si momento di nuragrare 
il danaro davanti il notaio. ° 
Quanto all'appropriazione indabita 

carico det Galati in danno della Pitadco- 
ii difensore ossova dha la sofa nsserzione 
di essa sacceunerebbe che il Galati elba 
i rasiduo della vendita in Îira Bo0: in 
ogni modo vi sono argomenil inirinsasi ed 
estriusaci cha contbattono codesta ae- 
serzione, ed :ì difansore li enumera per 
iofosdara il dubbio nei Giudici che al 
Galati possa imputargi on reato di ap- 
propriazione indebita. Le 650 lire rima. 
ata in deposito presso il notaio furuno: 
ritirato tn due volte dai Galati, ed agli 
lo ammette, ia esso feca deile corri- 
sponsioni mensili a settimanali alla Pi- 
tacco, a partire ital Bi dicembre 1803, 
o da cià itllgzione che l'importo della 
550 lire, restate alla Piiacca in'satter- 


‘bra 1893, egli non le avera ricterate, ad 


apyottocomincib le corrisponslozni quando 
soltanto ritirò ta 600 lire che araab de- 


‘posilata dal solaio, Su queste il Galati 
‘pagò in complesso alla Pitacco lire 234; 


le rimanenti lire 164 è provato dagli 
atti che il Galati la speso nelle causa. 


‘iniziate contro il fratello. E Videa di 
‘questo cause era uns tdea flssa tutta 


della Pitacco, è cha rimontava al:1801, 
quacdo, dice il difensore, iù Friuli for» 


‘funatamtenta del Galati non si parlava. 


II difensore dice di credere anzi cha 
l'avv. Galati pon sia stato pagato per: 
la spese a per la prestazioni in favore 
dalla Pitacco @ fo orede pal dacoro pra» 
fassionala; ud cgai modo Bi veda come 
stanno. la cose, si liquidino i donti 
prima di parlare di. appropriazione 


indebita, porobè è certo che la Pitacco 


potrebbe risultare invaco .. debiirica 
verso il Galati, Li quale, par testimo 
sianza del difensore, dopo cha esercita. 
la professione, anzichè lucrarse, ha con- 
avicato molto det suo. Chiude l'arclioga 
col dira cha più che difensore apli si 
‘sogtituiace qui come giurata; e l’opiniona 
pubblica dice che molto meglio sarabbe 
stato: che questo processo nica si fosse 
fatto, 

Vive acclamazioni a grida di ded, 

bravo, scoppiano da oggi parte, della 
sala, che è gremita: di gonto anche’‘nei. 
‘posti riservati, 
- Ul Presidente frena gli applausi mi- 
sacciando Gi far sgombrare la sala, è 
poscia dichiara che Tribunale si ri- 
tira por prosundigra la Sentenza, 

Soru le & meno 10 migati 0 frat- 
tanto la sala si afolla, Commeoti vari 
a previsioni si fanno nei huezerosi gruppi 
che si formano nei corridoi, a nei pressi 
doi Trbugale, 


LA BENTENZA. 


Galati condannato n Marzona aaolto. 

Alle 10.23, dopo quattro oro 4 Sid, 
guona il campanello elettrico a rieatra 
ii Tribunala; la folla, che prima argsi 
diradata, invada la sala a divagia e- 
porre; l'aspattazione è vivivsima a du- 
rante ia laltura dalla sentenza, ola i 
Presidozia fa nelia sola  pacte disponi- 
tiva, domina uo assoluto silenzio, 

Gili imputati non suno presenti.. 

La sentenza nei riguardi dell'avro. 
cato Domepico Galati dichiara Il non 
Inogo a prycedare par inerslatonza di 
resto per ii fatto dell’appropriazione in- 
debita qualificata in degno di Luigi Bor- 
tossi: la rigiene colpevole del dalitto di 
truifa anziché di appropriazione jnda- 
bits qualificata in danno dei Tendella, 
fimitatemante però alle lira GO conse 
goste al Malati per conto del medasimo 





dal prof. Vogrig; lo dichiara assolto 
er nos provata reità della imputazione 
di truffa ‘in danno del Dtiusst; lo ri. 
tiene colpevole di truffa in danno dal 
‘ Gastano .Buracohio: dichiara: assolto 
- psr non provata réità il Galati ed il 
. Tommaso Marzona della. imputazione 


“di truffa in danno della Damiava Pi. 


“tacco, «d assolto pure per non provata 
raîtà i Galati dalla imputazione di ap- 
propriazione indebita qualificata ia danno 

.. ‘della stossa Pitacco ; condanne il pre. 
© detto Galati csmplessivamente aila-pena 
della reclusione per mesì 21, 2 lire 
300 di multe, alla rifuglone dei. danoi 
varto la paril fase, allo spese dal pro 
casso, ed alla tassa della seulauza ju 
“lire 807 > TIR GIA E 


Li 

De! commenti vari e molteplici del 
pubblico a questa sentenza, amtamo non 
parlare, dacché nei rlguardi della mo- 
ralità fà santenza l'aveva già fatta la 

, saba maggioranza della popolazione. 
Registriamo soltanto quanto udimmo 
dire girce la inteuzinni del P, M., il 
quale;_par soddisfatto cha il lavoro del- 
’iatrattoria- del processo  abbla avuto 
nelîa septanza vue certa conferma, pure, 
in Jinea di diritto, erede opportuno dì 
‘ Interporre appello contro la medesima, 
. Sappiamo ole anche l'avv. Galati ri- 

corra in Appello. ‘, 


E friulani al terzo concorso 
ginnastico nazionale in BRo- 
mia» Dai Bollettino della federazione 
ginnastica nazionale, teslà giuatoci, ri- 
leviamo che. a giorni verrà pubblicato 
un prociama indirizzato ui ginnastici i- 
taliani onde spronarli a prepararsi con 
alacrità par il prosalmo concorso che 
sì terrà in Roma né prossimo ssttam- 
bré in occasione del XXV anniversario 
della. liberazione delia capitale d’Italia, 

5, M. il Re si degnò accettare la pre- 
sidenzà onorari del concorso, ed alia 
Commissione composta dal genarale 
M. Hewsch, duca, Francesco Sforza la. 

‘ Barini, sepatore Franoasco. Todaro 8 car. 
Ballerini, che sì recò ad offrirgliola, feca 
vivi auguri per il buon esito del con- 
MOrdO:: i ie n 

-..° Il presidbnte dalla federazione, gene- 
rale Heusch, risposs a S, M. che il pre» 
sidente det Consìgliv dai ministri 8 i 

- Runiatri dell'intruzione e della guerra 
promisero il lora aiuto iatsrialo e mo» 
rale ci:. ico (0. Ra 

“Il sindaco di Roma, principe Ruspoli, 
che assieme al prefetto marchese Guic- 
‘tioli ed ai copie Asinari di San Mar: 
zano accompagnava la Commissione, 8 

“ Bpa volta rispose a S,.M. che ii Comune 
. -AFrabbe provveduto per il bnon sua- 
cesso della-:feata:ginnastioa.:'S: M. poi 
S'jotrattenne affabilmonte con tutti par- 
lando - dell’uttittà dotta ginnastica d ri- 
cordanda con piacere quei concorsi ai 
quali aveva assistito, s coigedò la Con:- 
missione ‘saprimendo la Aducia che la 
gionastica ed ‘il tiro a sogno pranderido 
sfpre maggior sviluppo abbiano a pre- 
parare dei buoni soldati alla Patria. © 

«Quest'anno adunque il goncorso di 
Roma avrà un'importanza ben mag- 
giore dei concorai passati, sia per la 
circostanza nalla- quala viene -dato, sia 
per il luogo, sis per il numero di con- 
correnti, 

“ Facciamo quindi voti che i ginnasti 


friulani, cha pes la prima volta in Roma 


rel 1889 seppero guadagnarsi una me- 
daglia d'oro, s.che nei concorsi di Mi- 
iano 18906. Genova 1892 rieacirono fra 
i primi, in quest'anno si presentino a 
Roma ben preparati, e, da forti quali 
80po,.sappiato mantenere al nostro Friuli 
il. posto che pel loro valore nelle gara 
ginniche naziouali ha ottenuto. 


‘Una Via trascurata. Gi seri 
7ODO: 

= « Sono circa 15 gioroi che iu una 
casa nel vicolo della Vigna fu fatta iu- 
trodurre l’acqua e perciò si dovatte 
sgavare il suolo nel vicolo per ì tubi 
conduttori, Alle quattro pom. di dome. 
Nita passò: per quella via un carro, e 
giunto ove sì fece tale introduzione del 
tubo, le ruote del carro sprofondarono 
in modo che si dovette per oltre un'ora 
lavorare per liberare -il carro da tale 
infoasatura, aggiungendo un altro cavallo 
è l'aiuto di parecchi uomini, 

Se tale lavora fu fatto da tacnici (come 
credo) fa meraviglia che, dopo 15 giorni, 
il terrano possa cedero in tal modo. 
Ragccomando l'esperto tecnico all’ onor, 
Muoicipio, 

1l vicolo della Vigna è puro lrasau- 
rato nei riguardi dell'igiene e della pu- 
lizia, poichè vedouisi stazionariumente 
della pozzanghere di lisciva sporca get- 
tata da lavaniaie che ivi abitano, lisciva 
che manda uu pdore non cerio grade- 
vole; poi è abitudine della maggior 
parte degli abitanti di tule vla di get- 
tara la spazzaturs nal bal mozzo, e ciò 
puro contribuisce a mentanere Il sudi- 
ciume è il fatora, 

Sarebbe opportune uan chiuvioca, in 
qQuel.iuoge, sd in qualunque molo sa- 
rebbe bene che i preposti all'igiene 20 
na intersssaasero, 

Un abitante di quella Via ». 






‘M. il procuratare del re car. Caoballi, 


resa Molinari perchè questa non volava 
rilornare nella casa coniugale, ma ri-. 


TTI 
a ——_ 


Fanciullo smarrito.  leri 
matiine corta Anastasia Vedova d'anni 
47, da Aviano, qui ditnoranta. fuori 
porta Cussiguacco al N. 18, mandava 
alla scuola di San Domenico, il proprio 
figlio Pistro d'anni 6 a mozzo. Non es- 
sendo questi pratico delle vie, perchè 
da goti quattro giorbi abitaate in questa 
città, dave essersi smarrito poiclià non 
féca più ritorno in famiglia. 


25 lire perdute. Ieri uu povero 
Operzio percorreado la via Cavoor sino 
in via Belloni perdette lire 95 non ape. 

L'onssto lrovatora portandola all'Am- 
miutetrazione dol nostro giornale rica. 
varà competente mancia, 


Jlsottoseritto proprietario dall'impresa 
pei aorvizin municipale delle pompe fu: 
nebri in Udine rende di pubblica ra- 
giona che, a datara dal I aprila 1883, 
ha srasportato Îl suo ‘negoziao-recapito 
all'augoto di vicolo Palési (Merdato- 
vecchio); fatta avvertanza che, par com- 
missioni argenti, potranno gl’ interessati 
rivolgorsi anche alla casa d' abitazione 
sita in via Prefettura n. 18, cusa conti 
Della Paco. 





Giuseppe Hoche. 








Osservazioni meteoralagiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Teanigo 






Liv. ‘ dal mare] 7540 I 763.6 | 752.7 È 7583 
Umide reélal. 64 64 19 60) 
Btato di olalo] misto f mista | tafsto j misto 
A cad ami — er 
st ione" NE {.NW 
S(vel. Kilom, 2 1 
arm. dentigr.[ 15.0 17.6 
massima 13,0 
Temperatarà iminima 9,9 


T'aciperatara mizima ull'aperto 8,0 
Tempo probabila: 
Venti deboli gettantrionali calma, qualche 
pioggreralia — temperatora mita. 





CORTE D'ASSISE 
Renato di stampa. 

si Udienza 22 aprile, 

. Silvio Andreuzzi di Nayarons di Me- 

duoa, itcputato di reato di stampa, 

renne coudannato in cootumatia ad un 

sano di detenzione e 250 lira di multa, 


L'Andreuzzi trovasi ora ig_America 
al Paraguay. i 


Omicidio, 
Udiensa del 23 aprile. 


Presiede i! cons, d'Appello vav. Man- 


froni; Giodici Bragadin a Zenutta; P. 


Difengore l'avv. Mario Rertacioli. 

Imputato: Urban Antonin detto T'a- 
lian, d'anni 24, muratore di Valle 
d'Arta. 

L'accusa espone che Autonio Urban 
era in diacordia colla di iui moglia Te- 


manere nella casa paterna essendo mal- 
trattata dal marito, il quale soleva ub- 
briacarsi lasciando nella miseria la sua 
famiglia, e nutriva poi malanimo anche 
contro i suoi suoceri Osvaldo Molinari 
a Caterina Bortolotti perchè parteggia- 
vano difendendo la loro figlia Tersaa. 

Yerso le 3 pom. dell'11 marzo 1894 
l'Urban si diresse ulla casa del suocera 
per costringere la moglie a ritornare 
nelta dimora coniugale, ma, riButeadosi 
costei, l'afferrò per le vesti provocando 
così una collutazione nella quala intar- 
vennero i suoi genitori per difea- 
derla dal marito, il quale poco dopo al- 
lontanavasi. 

Avvertito. Antonio Molinari, cognato 
dell'Urbao, dei maltrattamenti in tale 
incontro racati alla sorella gua, andò 
in cerca dell’Urbaa, a trovatolo pall’ o» 
sieria di Natale Urban, to ripresa del 
mal fatio, ma ai suoi rimproveri egli 
oppose che voleva comandare a sus 
moglis 0 che insistera dovesse venire a 
casa ala, 

{Il Molinari allora gli diede alcuni 
pugni rovesciandulo n terra, ina, sepa- 
raio dagii astenti, l'Urban gettò contro 
il cognato il biechiera col quale stava 
bevendo, senza però colpirlo. 

Allontanatisi sotrambi da quejl’oste- 
ria, l’Antonio Urbau si portò a bere 


la ore 6 6 mezza, mentra sesso stava 
appoggiato 4 muro, guardavdo a pio» 
care alie carte, vi enlrava pura l’An- 
tonio Molinari sd essendo venulì di 
nutvo a parnie tra loro, il Molinari 
prasa per un braccio l'Urban per scae. 
ciarto dall'osteria Bortolotti, ma in tal 
momepto l'Urbau vibrò un colpo con 
un coltello a due laine, la maggiore delle 
quali lunga nova centimetri, nell'addoma 
del cognato Muliinari causandogli una 
ferita che fu causa unica della di lui 
morte avvonuta quattre giorni dupo. 
L'Urbau dopo i fatti riparava in e- 





nell'usteria di Giovanni Bortalotti a varso | 


IL FRIULI 





stero Stato, ma rieptrato in patria nel 
20 novembre 1894, nel giorno aucces- 


aivo si ocastituiva volontariamente ln: 


carcere confessando di aver inferta la 
mortala farita al cognato sun Antonio 
Molinari, scatenendo però di aver così 
agito pér necessaria difesa o quanto 
ineno ju seguito a gravi provocazioni. 

- Sanonchà le emergenze dell''isituito» 
ria respingono tali sue giustificazioni ed 
assodano invece la sua micidiale inten: 
zione nel fatto da ‘ui consumato salia 
persona del cognato Molinari, mantra 
emerse the in precedenza ed anche nei. 
l'il marzo 1894 egli si ara espressa 
con minaccia verso la m glie ed isuoi 
genitori ed aveva pure dichiarato che 
voleva cacciare neli' anima o nella pan- 
cia in quel giorno, il coltello che aveva 
acquistato, a qualchedune, contentandusi 
di andare it galera e cho 56 sua mo» 
glio nou faceva quello che voleva lui 
Byrebbs adoperato il coltello anche con- 

tro di sasa. 


cei eri 


gui pillola di Catramina è un raf* 
Di o un colpo di tosse risparmiato. 


TI ET 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


Consiglio dei ministri 


Roma 22 — Nel prossimo 
Consiglio dei ministri si ipi- 


‘{zierà l'esame di quei progetti 


di jegge, che dovranno essere 
preseutati alla Camera appena 
saranno ripresi i lavori parla- 
mentari. 

Fra questi progetti vi è quello 
sui latifondi. 

lì pareggio 

ffoma 22 — A proposito del 
programma finanziario del Go- 
verno, nelle sfere m nisteriali 
si assicura che, non solo i mi- 
nistri garantiranno il paruggio. 
pel prossimo esercizio, ma an» 
punzieranno perfino un piccolo 
civauzo. 

Ammesso -che ciò sia vero, 
vuol dire che il Governo pre- 
senterà alla Camera’ qualche 
provvedimento superiore ai bi- 
sogni del bilancio, 

Da taluni si ritiene che falc 
provvedimento debba essere ìl 
monopolio delle assicurazioni. 


L'Europa in Orlente 

Londra 822 — Si assicura che 
in seguito & spiegazioni date 
dal Governo giapponese alle 
diverse potenze europee, il pro- 
getto di na conferenza inter- 
nazionale per salvaguardare 
el’interessi commerciali euro- 
pei in China, sarà per ora la- 
sciato in dispurte. 

Pertauto sembra certo che 
tutte le potenze europe. si siano 
messe d'accordo per una a- 
zione comune nel caso che il 
Giappone non mantenesse le 
faite promèsse, 


- Precauzioni rusag 

Pietroburgo 82 — Lo Svet 
dice che il concentramento di 
truppe russe sulla frontiera 
delle, China nono ha alcun scopo 
di conquista, me è suggerito 
dalla situazione neil’ estremo 
Oriente, essendoci il pericolo 
dello scoppio di una rivoluzione 
nella Manciuria. 





Corriere commerciale 


Siete. 
Mifano, 22 aprile. 

La giornata trascorse con iliscreta at- 
tività di domande, in8 not con propor- 
Zionato successo di transazioni a ciò pei 
soliti motivi già tante volte espressi delle 
offerte fatte alquanto basse dai compra- 
(ori, in confronto al sostegno risaleto 
dei detentori, a cui va unito la scarsità 
sd anche la mancanza di parta della 
merce richiasta, 

Tuttavia, quando la seta che va con- 
sumendosi sctede quella che s1 produce, 
some nel caso nostro, la condizioni ria: 
scane sempre buone ed accelteuti le 
prospettive, i 

ll iuuadì nona può dare esatta regola, 
mancsado parle delle currispoudvuza, & 


molti compratoti 0 venditori rimanendo 
assenti dalla piazza. 

Abbiamo osservato parò fra la richie. 
ste ssseryene qualcheduna per genere 
nuovo, come rsavebbera la trame fine a 


‘2 0 3 capi, a giò risscirebbe di buon 


sugurio per Î prossimi mercati, 

I titoli fini, greggi # lavorati, in i 
Bpgcie nella qualità dal sublime io me- 
gilo, godono sempre il favore della ri- 
Cerca, 

L'Amarica, sebbene senza troppo elan. 
cio, ha operato auche aggi altazendosi 
alla greggio classiche o frisunt olas- 
sique, titoli tondi 13/15 e 14/16. 

(Da) Sala) 


Bollettino della Borsa 


UDINE, 28 aprile 1998, 


fMoendila 22 apr. 
Ital, 6 *}, pontanti 32.90 
” fino mese, ..| 23 
Qbbligazioni Ata Ecelen. E i/,} PI), 
Obblikfazioni 
Fariovio meridicanti a r :* 30... 
, 3 ur Italfane "nds 29.) — 
Fondinrin Banan d'Ilalia 4 "fs È 487.- 
* + ” i ti . 435, 
r 5 </, Banco di Napol. | 400. — 
For. Udine-Pont. 4 € bd . 1 è A41),-— 
Fondo Casas Rixp. Mitano 5°,f 6.0,— 
Prestito Provinsia di ijdine . .f 102.— 
Anioni 
Banca d'Italla è è p è cy Lo STO,—- 
» di Udinoe.,,.,,....,- 118. — 
* Popolare Frinlana tati 120, a 
»  (Gaoperatità Udizess . | 3350 
Cotonifizio Ud!inst. ...,. «[IZ00,— 
. ' Yansio #41 ka ZAN, — 
Sogistà Tracowla di Udine. ..1 720,-- 
+ farr. Maridionali 04)— 
“or kiaditerranoa BOL 
Cambi e vallate 
Feapela iui shegn' È 1054% 
Germania È 129,4; 
Londra, ..., 1... * 26,03 


Acntria + Huusonole, + 217.44, 
Corone 
Napoleoni .....,..,.,.. 
Vitimi dispacci 
Chiasura Parigt su sorpona . . 


Tendenza migliore 


_— — 


‘ANTONIO ANGELI gerenta responanbile 











III A 

Con 90,000 novantamila)lire 
pronte, it rimanente in apoca a 
contenirsi, si può rilevare avvia- 
tissimo Stabilimento Industriale 
posto in Muavo la cui conduzione 
non esige speciali cognizioni tec- 
niche. Glientela costante abituata 
comperare pronta cassa, Cadasi 
per ragioni di salute, AFira vau- 
taggiosissimo anche se rilevato 
da dus o tra socì, 

Per trattatire rivolporsi ai 
signor Avv. Car, GIUSEPPE 
BERGHANN, Via Giuliai, 1, 
Mijano, dalle 15 aljo 17. 

Nou sì danno sceliiarimenti a 
chi von prora di possedere il 
Capitale approssimativamenta sul- 
Acianta. 

CZ RL E ZE 





L'EGUAGLIANZA 


SOCIETÀ ASSICURAZIONI 
contro i danni della 


GRANDINE 


Adotta tariffe mitissime, 

Distribuisce gli utili ai suoi 
assicurati. 

Rimborsa il 20 pes cento del 
premio a chi non ebbe danni. 

Liquida i danni col concorso 
di periti locali. 

Agante Generale in WidEine i] signor 


Ugo Famea, Via dfazzini fax Santa 


Lucia) N, 9. 


0000990 





gretario. 





Avviso di vendita. 


In Campoformido trovansi ja vendita 
due case rustiche con dae piani, usa 
interna a l'altra esterna, unita ad un 
piccolo orto. 

Per luformazioni rivolgersi in Wdias 
presso il siganr Giuseppe Bosdo, piazz 


5. Giacomo, : 





89° Esercizio 99» Esardizio 


SOCIETÀ ITALIANA 


di mutuo soocorao 
contra i dani 


GRANDINEK 


(Fondata nel 1657) 
Premiata son tnedaglia d'oro all' Bs 
Milano 198ì ed s quella di 


Sedét in MILANO, Via Borgogna N, 8 


sizione di 
1880. 


Valori assicurati dal 
1857 al 1894 


L.. 1,469,650,000 
Media nnnvalo dai va- 


lori agsicarati » 38,876,000 
Dani risarditi dal 1857 

al 1894  » 79,100,000 
Media dai premi apovali » 2,350,000 


Fondo di riserva un milione e mezzo. 

Le assicurazioni del nuova esercizio 
1885 ai assumono col 1° aprile, tanto 
presso in Sede Sotiale clie nelle dipen» 
denti Agenzia #4 Sub-Agenzie, in basa 
alla tariffa deliberata dall'apposita Can- 
missione, 4 termini dell'articoto 7 dello 
Statuto Sociale, 

Milano, 10 marzo 1895, 


Il Consiglio d'Amministrazione 
Carmina ittg. cav. Pietro deputato nl Parla» 


manto presidente, Zberg dottor cav. Giovanni 


vica-presidenta, Bassi nid, cav. Carlo, Canti 
canta Rinalda senalore dal ragno, DI Canosa 
march. cav. Ottavin, Darinì conta Qiolio, Picard] 
nab. comm, arr, Giovanal, Forio avv. car, Carlo 
deputato al Parlamento, Landriani ave. Cesara 
mambro del Comizio agrario di Milano, Lucca ing. 
Pioro gr, uff. deputato a) Parlamento, Maluta comu. 
Carlo, Mercella coats cav. Fordinando, Massei 
conta cav, Francesco, Nicola geom, cav, Angolo, 


Ears pi ing. Luigi, Tasso Paolo, Taverza conte. 


nalto senatore dal regno, Travelli- Andrea, 
Yonino uob. car. Giulio, Zucchi dottor Luig? 


consiglizea provincia!a di Milano, Predavai car. 
Paraziù navy. Achille ca. 


Alessandro dirtttore, 


L'Agenzia di Udine è rappresentata . 
dal signor Vittorio fSicala. 


Deputati mundamepisli della provincia - 


di Udine; De Nardo Giuseppe, Udine; 
Zuccaro Achille, Sacile; Contazzo Eu- 
genio, Pordenone; Buri Giuranoi, Pai- 
manorà, 





NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI. 


©. B., BELGRADO 
- Udice, via Carcar 14, è via Prefettura IC, 





La nacra [tmpresa pompa tanabrl cilre che alle : 
aclila CAaTttrozze di! prima, se» 
oonda e terzi 01394 sd ogni gansra 
di faruitura ittereati alle madezimne, possieda pura 


Una Carmozza di primissima classe 


fabbricata rocentemente, con inéli i nugliori ra- 
nialli del Is4s0 è dell’arte, chioma da cristalli, 
ornita di ricchi è pregerali addobbi; «l il per 
nosale, per questa, sarà prorvista di spaziale 
vestiario, differente ds quatto delle altre tlaasi, 
ed armonizzanie colta bellezza @ ricchezza della 
suddetta carrozza di gran lusso, j 

L'impresa, annba indipentantemante dal tra 
sporto, munila, som’ è, doi necessari pose 
ad arredi, provveda all'addobbo della « 
arezione del catafalsa, ed n tatti i servizi ralati 
alla mesta circostanza, 

Travszi provviate di un grande assoriumonto 
di carona artificiali, c0m8 pura di corone di Bori 


freschi, 290 
L'IMPRESA. 





SEMENTI DA PRATO. 


Lasottosceritta avverte la sua clientela, 
che tiene un granda deposito di sementi - 


da prato, come trifoglio, spagna, loietta, . 


avena altissima, docce, sce. 
Prezzi che non tame cancorrenza, 
Udine, vin dal Teatri n. 17 (Casa Lo Nardo), 
Regina Quargnolo. 


5 Grace Deposito Mogiti 


._rbte___ 


L'antica Ditta Gelare Zacmn pregiasi avvisare îa sua 
numerosa Clientela d’aver assortito estesamente i propri 
Vagazzial d'ogui genere di Mobiglie occorrenti 


io Una casa. 


in Stolla Afanitla 





Camere da letto, ......, 


.. da L 1909 n L 3000 
Camora da ricevimasoto fulerata 


s Sè » è qu» 


Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, eredenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Luvoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito corgici dorate. 
FIOzii da non temere coucorieaIa, lavoro © sarvifio Iapyuntabile. 
ee UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE “Sa 
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Le inserzioni per Ii Friulî si ricevono esclusivamente presso l'A mistrazione fel Gjornale in 
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ji Quito Fennovianio 
;  Partanza - Arrivi | Partenza = — Artini 
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LA MIGLIORE ACQUA. 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 


DEI CAPELLI E DELLA BARBA 


4) 


KM. FT fd. ‘i DI. I.05 
0. 450 ot0 ‘10, BESs 10.18 
H3 700 dia TO, 1056 (16%4 


Dà TDINE di VTILEBZ] A Dà TEMEMA di tati 
ni 





DI 11.26 : 14.16 Db, 14.20 - AG: 
q. 3.20 T8.20 Hi, 16,18 AA 
O. 19.60 22,46 Pina RI AO 
D. 20.18 si2I6 0, 880 
{1 Questo tratta al farma a Pordezole, " 
(**) Parto da Pordenone. | :. 


x 


























do TI. i ABI. Mo Go 2.07 

= a x mir " 4° H. » 4 
VI pieeteg FE Paran Mi. 19.14 15.46 NO 1653. 1637 
Una ghioma folta e | Lubaxba ed i da pil) O. 1728 1938, JM. 1734 1967 
‘ “rental Colnoidanze — Dà Porlogrunso par Fenegia 
n 


allo ora 10,18 e 19.59 Da Venezia ' arrlto 
ora 18.16. . . o 


aggiungono alPuomo a 
spetto di bellezza, di. 
forza © di senno 


finante 4 .delena- corona: 
i della bellezza. a 










Da SABA A 
D. BIO 
H. 1440 








DA mune A TALATE DA Snai 4 fida 
O. “sot “asta “Porsgee > Tae 
M.: i:42 -+59,98 Gio itino FIS. 


= 




















L'acqui di Chinlun di Angelo MUgono $ C. È un liguido rinfrescania » limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. È d' inest'- | su! Do DOT Me A 

MAE cosbile Lontà. Non cambig il tolore del capelli ‘6 della barbu e ne impedisca la cadote prematura. Hssa ha dato risnitati immediati n anddisfacantissimi auche quavdo.la dona certa a, Daltutt Ava a, bario Libro 
MARI caduto giornaliera, dai capelli era fortistimi, .E voi o.madri di fimiglia, usate dell' acqua di Obinian di Angelo Higone e ©. pei vostri figli duranta l'ado-| I > Rd Reni 134 ° De (PA Ra 
Mi lesconza, è falena setapro coatibuare l'aso e loro assicurereta un'abbondante capigliatora, RA 1450 Pig 1 to Ego 








Tutti colarò cha hians è capelli gani e ‘robisti dovrebbero pura caaro l'anqua di Uhinina di Angelo Migone e O. 4 così eritareta il pericolo della” 
ovenlualo ceduia di essi jo dijroderli imbianchire. 





n i Cinti ti fl e ani | ] | #Brunitore istantaneo 
di vande in Bale (tason) du' Ure 2 6 f.i0, ed in bottiglio da lilro a Lire 8.50 lo hottiglia, — Par la spedizionifper pacco. postale aggiungere qunt. S0,, per pulire iatantoneaniente. qua- je 
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= 
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i ig I. | i À I ” “ ; À 13 Me nietallo, oro. argento, pace 
A Udine dai signori: Mason Earico chiucagliere, Pratelli Patrorzi parrmechiari, Minisini Francesco idroghiere e Fabris Augelo farmacista, — A Maniago da Bo-_J f00g, bronzo, ottihe ètc — Vaiidasi 
tanga: Silvio farmacista. — A Fordenoga ila famai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo de Orlandi Eugenio e dai Fratolii Larisa, — A Tolmenzo da Chiussi farmacista ® E LUI odi Costesimi ME fiesso, . 
gi Gemona de Luigi Filliani, farmacista, i * 5 


.ERIULI, Udine. Vis. della iPrafei- 3. 
fa tura.num. @. i i a R 


3 Brunitore istantaneo 
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sa, Fosforo a glicorti prtitamene iv CARTEREA TAPPRAZBRIE 
TPHOSPHORIA | dei Previati Stabilimenti del Filveto 


ri più polente, pronto ed efficave fia tutti i Rapprescata ote in +‘ dine © 
preparati ferruginori a calcarei, È dai Madici Irovincia il «i 

altumente Appressala a prescritta în cas: di nea dI ara MIO 
Amenzie, Clorosi, Dispepsia, Sero- : 3 dda 1 


fola, itachitisito, Consunzioni e de- Deposito in Udine BI negozio 
bolezze in ‘generale. O del signor Paolo Gaspardis in Mer- 


cimani ; catovecciio, 
Spiga lr per la val la DINA Per quegli articoli che son 


uvesse in Doposito, presso la 
Viale P., Romana, 84 Nillano. La quale spe- Ditta medesima. trovasi un rigco 
disce dielro rimessa anticipato dua o più flaconi a 


Phoaphonla Che fcoaiagoccie) al prezzo di L. ® cad, franchi di e variato campionario dei di- 
Iporio ‘nel Regno. Trovasi pure nelle priocipali Farmacia. o segni più DUOvI € qualità i di- 
dita Udizie presso.la larmacia Comelli. stiate, a prezzi della massima 
ie re il CONVEDienza, 





CA lame 
MR assoli sineate Idiot dvi 
le segueint cp 








Rigeneratore ‘universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Biasi, 
Firenze 
di ANTONIO LONGEGA — Vagezia, 
Questo preparato senza egagra pna, 
tintura, ridana aj capelli blagghi .il, 
pa lor primitivo color pero, castagno è., 
 SAZGZIESE bloodo: impedisca la caduta, migforza 
it binibo, e dà loro In morbidezia è l8 freschietzi “della | 
gioveuti. Viene preferito da tutti perché di‘sediplicissitià 
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cemeTo cs pmi atadii ni n, DET ZZZ III z 2. . . ’ 2 ì ria- L. 

GIRL PRUZIAf]iin 1a FTIIIINTI Sul “oe Si assunte pure la messa in applicazione. — Alla dolliglia Li 3. i 
Gaia cià a e LI AE I CADA ARAAAI opera di dette carte, bordure ACQUA CELESTE AFRICANA a 
* ANEMIA, groenosi ce cuore BL ANCARD relative, ab vassa menti, soffitti, ; La più rinomata lintura istantanea ‘in una sola bottiglia l 
n IAT FREA i Deb SAFE RI A prezzi DMUSSIILI, Tinge perfettamente nera capelli è barba senza javargi.hé prime. né dop l'afin». 

ca DISMENORREA, SCRDFOLE, i0a. Tai ia RR SITE SIATE SEAnZe compiete da lire 10 4. {i razione. “Ognuno può iiprersi da sì impiegandovi méno di cinque caiputi. L'agpli 
see Comprimées {re 200, cazione è duraturo quindici giorni. o 3 


Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di & mesì e si vende 6 E. 4 


TINTURA FOTOGRAFICA ISVANTANBA 
Questa premiata Tiulura, di speciale convenienza per le signore, poichb'la: più” 
adatta, ha la virtù di #'igore senzu mecchiare ta pelle! come «la inaggior ‘parte Ae 
simil: tinture in 9 Lottiglie, 6 di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'a - 


perazione, comserrandone la loro Incidezza naturale. 1 
Alla scatola IL. 4, all 


D Pillole allEsqlcina OT 


gi ai” Iodurò diferto'inalterabile | nevnatdie muscoL An I, OO 
{ La Polvere Rosea 


nre Pre 





DENTARIS, CARGIALA 
a bnae «i china 


DI 
1 PAVAN IN00.; ESS: 4 
BLANCARD! 
i cormmoti \bLidre 


AUG 
RR all'ingresso: BILANCIO 5 €", 40, fo dpyarla, PARIS. 


n. i - — ia: 

























u b La La n _ 

(WE PPISLIIVOWTOO OI OSE _, Dar imbianeliro I denti CERONE AMERIOAN®: 0 
‘ senza distruggere lo amaito Tintura in Cormetlea, —- Unica tintura solida n forma di cosmetico, 

Zu 1 i preferita a duole si trovano in commertio — Il Cerdhe americano è composto di 





ividella di bne che dà forza sl ba'bo dei capelli ene evita Ji caduta. Tingo in 
‘ bionde castagno e nero perfelto. | a 
Ogni Ceronie in elegante astuccio sf vende a L. 8.50, 
Deposito in-Udine presso l'Ufficio aonanzi del giornale a IL FRIULI; Vi 
Frefuttura. N. 6. ' 


sarini di Bologne, rinforza ‘è presarra 
i denti dalle malattie col vanno soggetti, 


TOLETE DIGERA BENE 29 


è la stagione più propizia per depu- 
rare il saogue e molte sono le clire 
proposte, ma la più accetta è quella 


del Ferro «hina Hisleri liquore | 





Una scatola; libe 1 


er 








Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 








ri gra ZZZ ZI A prin 1 


dallo Stabilimento farmaceutico OC. Gas- 
i 
eradevolissinio al palato facilmente Ji 
igerito dagli stomichi più deboli. E 
il preferito dei ricostitueoti anche eca- 
nomicamenté — pereliè bastano 6 bot- ff. dei male che li tormenta, anziché distruggere per sempre I radica linate la erre dhe Pia 
e i telje 1 i masrici i Li- rodotto : è per ciù Adoperaco asiringenti dennosissimi 1 salute propria cl a quella della proio naseltara: Lio 31Uc- 
o ar ne tiglie per sontarue t Magici effetti ri bdo tutti È Hiommi a quelli che iguorano l'esistanza delle pilbolo del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.va, a della 
Cn varrror reni È onando ‘It.calò: SOLETE LA FALFRENE 11 101 zione roveda che cos Hire #. i 
Neo» i buos umore, l'appetito e la ‘0 ile 
Torza, i 


L'Acqua di Nosera Umbra 


è 1! prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
Alia tina, favorisce inmado meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo- 
Mvo del suo titolo di 


Regina delle Acque da tavola. 





RADICALMENTE s non apparcatemente dovrebbe éssere bd .3copo di ogni an, 
. dI. malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segrete {Blensorragis in genere) non guardano che A far scomparire -al più presto lanpatenta 

fab’ gi 


\ + 





Queste piriole, che coglano ormbi tresturive anni di sucresso !neontestato, per le sue continge e perfette guarigioni degli 
Ì scoli si recenti chu cronici, sono, come lo nitestà il ralanie doltor Bazehai di Pisa, l'umto e ‘ero rimedio che SREGIFICARE 
Ii | scrativa gaariscago vanilealmente delle predolte malattie {Rlennorràgie, caterri aretrali, a restringimenti d'orina). SPECIEICAR È 
11 IENE LA MALATA. Ogni giorno visita medico-chirurgiche dal'e i alle 3 pom. Gonsaltu' anché per eolribpanderirà, e 


_ 








che la solu Farmacrà Quiavio Galleani di Mileao, ‘oo Laboratorio in Piazra SS: Pietro è Sa, ) 


FR 7 = 
Ses SÌ DIFFID Lino, N. 2, possiede la fedele © magistrato rioettà delle varo pillole: del Pro- 
di fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. È 
LEE——= arr ee = Lic" È ="——__ rT=—===---= Fe ee 


Inviseda vaglis postalé di Llre & sila Fariacia Antonio Tornea successorà al Galles — con Laboratorio chuglco 
Via Spadari,. N 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed slfastero : Una scatolà pillole dél Professore Nitatgt Piibià # no 
fecone di Polvere per acqua sedativa, coll'isiruzione sul modo di urarne, i 

RIVENDITORI: In pdline, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolatni, e Li Binsioli farmacia sila Sirena; Gorizia, G. Ranelti. 
 Ponioni farmuciati; Trieste, Farmacia ©. Zanetti, G. Serravallo; tana, Farmacia N, Androvic; Trento, Gippponi Carla, Frizzi 
C., Santoni; Spalutro, Alfisoric; Venezia, Biiner; Fluute, G. Prodram, Jackal F.; Milano, C'aliimapto . Etba, Via Bar 
sala, MH. 3, è euu Succursale Galleria Vittorio Emaovele, N, 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 14; Home Via Pietro, NPÀ, 
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8 in tutte le principali Farmacie del Regno, 
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Udine 1895 — Tip. Marco Bardusco 


